
COMUNE DI CESENA 
______________________ 

  
     ASSESSORATO AI QUARTIERI 

 
QUARTIERE n. 1 “CENTRO URBANO” 

 
VERBALE N. 2 - ANNO 2018 

 
 Il giorno 12.03.2018, alle ore 20.45, presso la sede del Quartiere in 
Cesena in via Aldini, 22, si è riunito, a seguito di avviso scritto, spedito in 
tempo utile ai consiglieri, in seconda convocazione il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
 

Presiede e verbalizza Marcatelli Tommaso – presidente di Quartiere 
 
Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.: 
 
   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri 

P BAIARDI MATTIA P MARCATELLI TOMMASO 
P BATTISTINI GIANLUCA P MILELLA FELICE 

AG BRAY LUIGI P PISCAGLIA CRISTIAN 
P CAMPIDELLI ANDREA AG POLLARINI TOMMASO 
P DOMENICHINI DANIELE P ROSSI FRANCESCO 

P GILETTO LAZZARO 
GIADA 

// // 

 
Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 9 Consiglieri sui 13 
assegnati al Consiglio e sugli 11 in carica, il presidente dichiara aperta la 
seduta. 
 

 



 
ORDINE DEL GIORNO: 

1. Approvazione verbale riunione precedente; 
2. Audizione di cittadini; 
3. Comunicazioni del presidente; 
4. Via Turchi, viale Europa/Subb. Comandini: richiesta di residenti per la collocazione di 

cassonetti per gli sfalci; 
5. Segnalazione di un residente per inquinamento acustico; 
6. PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile): incontro del 5 febbraio 2018; 
7. Commissione sociale: relazione del Coordinatore; 
8. Raccolta alimentare: aggiornamento; 
9. Iniziative/collaborazioni anno 2018: aggiornamenti; 
10. Varie ed eventuali. 

^^^^^^^^^^^^^^ 
 
PRIMO PUNTO  
Viene approvato il verbale della precedente riunione del Consiglio di Quartiere. 
 
SECONDO PUNTO 
È presente una residente in via Pietro Turchi, che segnala la forte problematica della zona in 
cui risiede, in merito all’assenza dei bidoni stradali per la raccolta degli sfalci. Porta in 
quartiere la questione, in seguito a serrati colloqui con l’Ufficio Ambiente del Comune e con 
gli Uffici di Hera. La stessa problematica è stata segnalata per altre strade/zone del 
quartiere Centro Urbano, interessate lo scorso anno dalla modifica del sistema di raccolta 
dei rifiuti. 
È presente anche un referente del Comitato ZuccheriVivo, che porta nuovamente 
all’attenzione del Consiglio di quartiere la necessità di aprire un “tavolo” di confronto, in 
merito al futuro dell’area ex-Zuccherificio, interessata dal progetto del nuovo Campus 
universitario. Rammenta inoltre che gli studenti universitari, in particolare la Consulta 
Universitaria, ha promosso un utile e approfondito dibattito, in merito ai servizi per gli 
studenti in città con la diffusione agli studenti - nel gennaio scorso - di un questionario. 
A seguito della presentazione pubblica del progetto, tenutasi il 17 novembre 2017, molti 
residenti hanno finalmente potuto prendere visione e comprendere l’entità del progetto in 
elaborazione. Rimarca che alcuni problemi erano emersi già in quell’occasione e come 
alcune esigenze siano da affrontare in collaborazione con i residenti, in particolare: 
accessibilità, parcheggi, viabilità e servizi dedicati agli studenti e non. Richiede infine di 
attivare con l’Amministrazione comunale un primo incontro, propedeutico a un “tavolo 
periodico”, per confrontarsi sui temi. Il Consiglio è concorde nel merito e si rende disponibile 
ad affrontare in maniera allargata la questione. 
(Segue lettera) 
 
TERZO PUNTO  
Non ci sono comunicazioni del Presidente 
 
QUARTO PUNTO  
In merito alla segnalazione pervenuta e alla necessità di risolvere la questione, anche a 
seguito di chiarimenti che il Presidente ha ricevuto da parte dell’Ufficio Ambiente, il Consiglio 
ritiene di richiedere la collocazione di un cassonetto stradale per la raccolta degli sfalci, nei 
seguenti punti: 
� via Pietro Turchi, in fondo alla via, nei pressi del semaforo; 
� nei pressi dell’intersezione via Subb. Comandini/viale Europa. 

(Segue lettera) 
 



QUINTO PUNTO 
Il Consiglio di Quartiere Centro Urbano ha preso in esame la corrispondenza intercorsa fra i 
vari Uffici com.li ed un cittadino, sul tema dell’inquinamento acustico a cui è sottoposto nella 
propria abitazione, a causa dell’attività svolta da un “esercizio”, ubicato nello stesso edificio. 
Il Consiglio di Quartiere, prendendo atto delle attività svolte dagli Uffici com.li, con il 
coinvolgimento anche di Arpae, rileva che, allo stato attuale, non è stata raggiunta una 
condizione che possa in qualche modo attenuare il disagio della famiglia che ha presentato 
la segnalazione. 
In virtù di quanto esposto si chiede, cortesemente, agli Uffici competenti, di ricercare una 
rapida soluzione del problema, utile al cittadino, che si sente danneggiato nella propria vita 
privata.  
(Segue lettera) 
 
SESTO PUNTO 
Il consigliere Battistini aggiorna il Consiglio in merito alla presentazione del Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile (PUMS), tenutasi il 5 febbraio scorso, presso la sala del Consiglio 
Comunale, da parte dall’assessore Miserocchi e dai dirigenti degli Uffici Mobilità e LL.PP.. 
È stata nuovamente illustrata la pagina internet, dedicata al PUMS, sul sito del Comune e 
sono state delineate le fasi di attuazione - al momento siamo nella fase che precede 
l’adozione (probabilmente sarà adottato dal Consiglio Comunale nel mese di aprile di 
quest’anno). Il piano è caratterizzato da obiettivi di medio e lungo periodo, così come altri 
piani di governo della città, pertanto, in esso vengono trattati argomenti in senso generale, 
senza entrare in progettualità concrete. Solo in una fase attuativa, successiva all’adozione, i 
Quartieri saranno coinvolti nell’individuazione e risoluzione delle problematiche e 
nell’individuazione di progetti esecutivi per migliorare o risolvere criticità.  
 
SETTIMO PUNTO 
Il consigliere Rossi fa un resoconto dell’incontro che si è tenuto lo scorso 17 febbraio con gli 
assistenti sociali che operano nel quartiere. Le principali problematiche che i Servizi sociali 
comunali devono affrontare per quanto riguarda il Centro Urbano, si possono riassumere 
nelle categorie dei disabili (circa 60 assistiti), delle famiglie con minori (circa 170) e degli 
adulti (circa 100 casi). Le casistiche sono delle più svariate, in particolare la problematica 
della casa è tra le più diffuse e la difficoltà a pagare gli affitti per chi è inoccupato o ha perso 
il lavoro. La residenza è inoltre essenziale per iniziare il percorso di “reinserimento” 
lavorativo. Per quanto riguarda la disabilità si presta particolare attenzione ai minori con 
visite domiciliari e si cerca di instaurare un rapporto con le famiglie che solitamente sono 
propense a valutare dei percorsi in base al grado di disabilità. Differente invece la situazione 
con adulti e anziani disabili, poiché si rende necessario il ricovero in struttura. Per quanto 
riguarda le problematiche con i minori si lavora in equipe, in stretta collaborazione con il 
servizio psicologico dell’Ausl. 
Le associazioni e i centri che operano a Cesena, in aiuto a quanto svolgono i Servizi sociali 
comunali, sono numerosi. Si tratta in buona parte di realtà strutturate a livello nazionale. 
Indubbiamente le fasce giovanili (15-25 anni) sono più coperte rispetto ad altre casistiche. 
Le famiglie ad esempio, in particolare quelle italiane, rispetto a quelle straniere, faticano ad 
essere inserite in percorsi di aiuto come centri estivi o centri di aggregazione (aiuto 
compiti/doposcuola). 
Il Consiglio di quartiere ritiene doveroso, in particolare dopo l’esaustiva disamina delle 
problematiche emerse, di ricercare al massimo forme di collaborazioni con le associazioni 
che lavorano in ambito sociale nel nostro quartiere. 
 
OTTAVO PUNTO 
Il consigliere Rossi aggiorna in merito all’organizzazione della Raccolta alimentare. Come di 
consueto la logistica dell’iniziativa è coordinata dal Presidente del Quartiere Oltre Savio. Per 



quanto riguarda il nostro quartiere sono state organizzati i punti di raccolta presso i consueti 
supermercati, in collaborazione con le associazioni WWF, GMI, MASCI e Gruppo Famiglie 
della Parrocchia di S. Domenico. 
 
NONO PUNTO 
Il consigliere Piscaglia ricorda che il bilancio per l’anno in corso ammonta a 6.291,00 € e che 
potrebbero esserci dei residui dal bilancio del 2017. 

Le richieste finora pervenute sono dall’Associazione Amici del Lugaresi, che richiede € 
500,00 di contributo, dall’Associazione Parco Fiume Savio, che richiede i 50,00 € di quota 
associativa annuale e da parte di Aidoru che ha presentato diversi progetti. 

Segue un dibattito condiviso circa la necessità di fare collaborare al massimo le associazioni 
che svolgono le loro attività in centro urbano, in particolare Aidoru e ViaTerrea che sono 
molto vicine. A tal proposito, il consigliere Piscaglia prende l’iniziativa di contattare tali 
associazioni per proporre un progetto condiviso. 

Si stabilisce pertanto di confermare il contributo: 
- ad Amici del Lugaresi per 500,00 € per l’iniziativa del 17-18 marzo (Festa di San 
Giuseppe); 
- al Parco Fiume Savio per 50,00 € di quota annuale; 
- ad Aidoru di 350,00 € per le iniziative del 1° Maggio. 
(Seguono lettere) 
 
DECIMO PUNTO 
- Il consigliere Rossi ragguaglia il Consiglio circa l’organizzazione e l’attività svolta da alcuni 
volontari che hanno operato per lo sgombero neve delle sedi di seggio, il 2 marzo scorso. In 
mattinata, presso la scuola Carducci, alcuni residenti hanno coadiuvato la Protezione Civile 
alla distribuzione del sale e una ditta specializzata per lo “spalamento” della neve. Nel 
pomeriggio, presso la scuola S. Domenico, alcuni ragazzi scout hanno coadiuvato alla 
distribuzione del sale e alla rimozione della neve. 
- Si ritiene infine di segnalare agli uffici comunali la problematica dell’accesso scarsamente 
illuminato - in orario serale - della sede di via Aldini (ci sono due lampade nell’androne di 
ingresso, ma risultano sempre spente) e richiedere il trasferimento della bacheca di 
quartiere, da spostare dalla sede della Barriera, in conseguenza dei lavori ai quali sarà 
soggetto l’immobile, al fine di ricollocarla presso la sede di via Aldini (eventualmente 
nell’androne di ingresso su strada). 
(Segue Rilfedeur 262/2018) 

Non essendoci altri argomenti da discutere il presidente dichiara chiusa la riunione. 

 
La seduta è tolta alle ore 23,00 circa. 
Allegati: // 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
       
     
         il presidente 
                   dott. Tommaso Marcatelli  


